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Negli ultimi anni il rapporto tra sanità e industria è divenuto sempre più stretto, accrescendo la frequenza delle
connessioni con material scientist/fablab/technology provider per le forniture di materiali e tecnologie
rispondenti a specifici requisiti prestazionali.
Nel corso del progetto, verrà sviluppata una ricerca documentale - con focus particolare sullo stato dell'arte
italiano ed europeo - sul tema della caratterizzazione dei materiali per la stampa 3D, con un'indagine delle
conoscenze attuali e delle tecniche e processi correlati, attraverso l’analisi di banche dati disponibili e consultabili
da aziende e professionisti. L’indagine verterà, inoltre su materiali e tecnologie in fase di studio, sui risultati attesi e
gli sviluppi futuri.

CARATTERIZZAZIONE DI MATERIALI PER LA STAMPA 3D 





Galileo Visionary District è il Parco Scientifico e Tecnologico di Padova. Nato nel 1997, è una Società Consortile
per Azioni i cui soci di riferimento sono Camera di Commercio di Padova, Fondazione Cassa di Risparmio di
Padova e Rovigo, Comune di Padova, CNA Padova, Assindustria Veneto Centro, Università di Padova, Camera
di Commercio di Treviso. La mission di Galileo consiste nel sostenere la competitività del territorio attraverso
l’erogazione di servizi di supporto ai processi innovativi delle imprese.
Le competenze di Galileo fanno riferimento al design (nelle direzioni industrial, digital, graphic e brand design), ai
materiali innovativi ed alle tecnologie ad essi legate (scouting tecnologico e trasferimento tecnologico), ai diversi
ambiti di Industry 4.0 (IoT, Simulazione di prodotto, etc.), al supporto al business development e alla nascita di
nuove imprese innovative, al marketing e alla comunicazione





Servizio di 
Consulenza





Trasferimento tecnologico e proprietà funzionali dei
materiali
Grazie alle molteplici proprietà funzionali dei materiali, è possibile trasferire tecnologie già presenti in determinati
mercati, in applicazioni completamente diverse dove generano ulteriore valore aggiunto.
Applicando il metodo del Trasferimento Tecnologico, tradizionalmente impiegato dal mondo accademico per portare i
risultati della ricerca all’impresa, esso viene adattato al settore industriale. Per farlo, il punto di partenza sono le
aziende produttrici di materiali, fino ad arrivare a quelle utilizzatrici. In questo modo vengono ridotti i costi e i tempi
della ricerca.

Il gruppo R&DMatech è in grado di selezionare i materiali e le tecnologie che meglio rispondono ai requisiti estetici,
tecnici, economici e funzionali richiesti dal cliente, effettuando ricerche trasversali in tutte le tipologie e famiglie di
materiali.
Il lavoro si sviluppa in diversi momenti progettuali: dalla definizione del brief e della richiesta, all’identificazione delle
soluzioni tecniche, fino al supporto nella fase sperimentale.

Grazie al metodo del trasferimento tecnologico gli ambiti di intervento sono pressoché illimitati. R&Dmatech ha
sviluppato progetti innovativi con aziende leader nel settore dello sport system, dell’arredamento, della moda, del
packaging, della meccanica, nel biomedicale e altri.

Un materiale spesso nasce perchè pensato per una specifica applicazione o per un settore merceologico specifico. 
Per essere utilizzato in un ambito diverso, serve la combinazione di due fattori vincenti: buone caratteristiche 
funzionali e creatività:  il successo di questo connubio, è possibile grazie al metodo del trasferimento tecnologico dei 
materiali che facilita l’utilizzo di un materiale in diversi ambiti di applicazione.



Scouting 
nuovi materiali

Per un continuo 
aggiornamento nel campo 

dei materiali, Scouting 
Tecnologico (visite a fiere 

di settore, presenza a 
seminari e convegni 
tecnici, incontri con 

fornitori). 

I risultati sono inseriti 
all’interno dell’archivio 
MaTech e alimentano il 

know-how tecnico 
scientifico di Galileo.



Archivio universale
Database

- Tessu&
- Polimeri
- Metalli
- Ceramiche e vetri
- Composi&
- Tra6amen& superficiali
- Adesivi
- Espansi
- Pigmen&/addi&vi



Database e caratteristiche funzionali
Guida alla ricerca dei materiali sul database

Per un’efficace ricerca di materiali nel database Matech è opportuno seguire alcune regole di base.
Il software di Ricerca Matech, sviluppato in collaborazione con l’Universitàdi Padova, ha il suo punto di forza e innovazione
nel metodo di Ricerca per Caratteristiche Funzionali.
Ogni materiale, oltre alle caratteristiche metriche tradizionali che si trovano nelle schede tecniche, presenta sempre diverse
proprietà funzionali e caratteristiche percettive.
Allo stesso modo, i prodotti devono sodisfare esigenze funzionali legate alla destinazione d’uso.

Attraverso una classificazione dei materiali per caratteristiche funzionali, è possibile quindi trovare nuove soluzioni per
garantire le prestazioni dei prodotti in cui i materiali sono inseriti.
Ad esempio, gli elementi radianti degli scambiatori di calore sono prevalentemente realizzati in alluminio, che garantisce
un’ottima conducibilità termica. Le forme e dimensioni di questa tipologia di prodotti sono legate alla tecnologia di estrusione
dell’alluminio.
I polimeri hanno tradizionalmente buone caratteristiche di isolamento termico, per cui non sono materiali adatti per
realizzare scambiatori di calore.
Grazie all’evoluzione tecnologia, sono presenti oggi sul mercato polimeri conduttivi, con i quali è possibile realizzare
elementi scambiatori con la tecnologia dell’iniezione di materie plastiche, che, a differenza dell’estrusione, permette di
realizzare forme più complesse.

Il metodo di ricerca Matech è strutturato a partire da questa scelta di fondo: identificare e classificare tutte le caratteristiche
funzionali e percettive di ciascun materiale.



Ricerca per processi di lavorazione

Premesso che le voci elencate nel database sono una selezione delle più comuni tecniche con
le quali è possibile lavorare e/o trasformare il materiale oggetto della ricerca e quindi non fanno riferimento ai processi di
produzione del materiale, è possibile restringere il campo della ricerca selezionando un processo.
È però obbligatorio accompagnare questo eventuale campo alla selezione di almeno
1 caratteristica funzionale e/o una parole chiave di almeno 4 caratteri.

Ricerca per famiglie di materiali

È possibile ricercare i materiali che fanno parte di una delle famiglie dell’archivio.
Con la scelta di una famiglia, è necessario selezionare sempre una caratteristica
(minimo 1, massimo 3) e/o una parola chiave di almeno 4 caratteri.
.



Ricerca per parole chiave

La ricerca per Parole Chiave segue il metodo tradizionale dei motori di ricerca internet.
È sufficiente impostare le parole chiave caratteristiche del materiale che si sta cercando. Le parole chiave inserite
devono avere almeno 4 caratteri ciascuna.
Il vantaggio di utilizzare le parole chiave sta nel fatto che nella descrizione di testo di ciascun materiale si trovano anche 
indicazioni sui settori applicativi, sui siti produttivi, sulle caratteristiche percettive, ecc.

Un esempio: se si imposta come parole chiave “sport” e “riciclabile” si troveranno tutti i materiali, di tutte le famiglie che 
hanno applicazione nel settore sportivo e che hanno la caratteristica di riciclabilità.
Se la ricerca non dà risultati significa che nessun materiale ha nella propria descrizione le parole chiave selezionate, 
quindi è necessario utilizzare altre chiavi di ricerca.

Ricerca per materiali nanotecnologici
È possibile restringere il campo della ricerca limitando il numero dei risultati ai soli materiali nanotecnologici; è però 
obbligatorio accompagnare la scelta di questo campo con la selezione di almeno 1 caratteristica funzionale e/o 1 parola 
chiave di almeno
4 caratteri.

Ricerca per caratteristiche funzionali

La ricerca per caratteristiche Funzionali ha il vantaggio di non vincolare i risultati a una determinata famiglia di materiali.
È quindi possibile cercare materiali selezionando le caratteristiche funzionali richieste lasciando indefinita la Famiglia (si 
clicca ‘Qualsiasi famiglia’ alla voce ‘Famiglie’).
Il software permette di impostare da 1 a 3 caratteristiche funzionali contemporaneamente.
Se la ricerca non dà risultati, significa che non sono presenti sul database materiali che presentano tutte le 
caratteristiche funzionali selezionate. In questi casi è consigliabile restringere il campo della ricerca, lavorare per priorità
e quindi decidere quale caratteristica sia più importante tra quelle precedentemente selezionate e impostare quindi una 
nuova ricerca



Ricerca per caratteristiche funzionali

La ricerca per caratteristiche Funzionali ha il vantaggio di non vincolare i risultati a una determinata famiglia di
materiali.
È quindi possibile cercare materiali selezionando le caratteristiche funzionali richieste lasciando indefinita la
Famiglia (si clicca ‘Qualsiasi famiglia’ alla voce ‘Famiglie’).
Il software permette di impostare da 1 a 3 caratteristiche funzionali contemporaneamente.
Se la ricerca non dà risultati, significa che non sono presenti sul database materiali che presentano tutte le
caratteristiche funzionali selezionate. In questi casi è consigliabile restringere il campo della ricerca, lavorare
per priorità e quindi decidere quale caratteristica sia più importante tra quelle precedentemente selezionate e
impostare quindi una nuova ricerca.

Elenco caratteristiche funzionali –in ordine alfabetico:











Analisi di banche dati disponibili e consultabili da 
aziende e professionisti: upgrade a livello europeo (ed 
extraeuropeo)

R&Dmatech dispone di una rete di partner a livello italiano, europeo ed extraeuropeo, la cui collaborazione è
consolidata nel corso di collaborazioni pluriennali.
Nello specifico, riguardo la stampa 3D, dispone di accesso a banche dati e documentazione secondo l’utilizzo
conforme alla licenza di distribuzione (Use in accordance with distribution licence).



Tecnica additiva



Il presente e il futuro 
della stampa 3D

Fonte:IDTechEx





- Alta precisione (si controllano voxel e non layer)
- Supporto removibile
- Impiego di multi materiale (a livello micro e non macro)
- Ampio numero di materiali disponibili



- Combinazione di diverse proprietà
- Controllo totale della distribuzione delle proprietà specifiche
- Cambio graduale delle proprietà
- Possibilità illimitate di combinazioni

- Materiali
- Colori
- Texture

Nuovi 
materiali: 

§ Ceramiche
§ Resine ele=ricamente condu>ve
§ Polimeri ad alta resistenza
§ Metalli
§ Biomateriali



Additiva - tecnologie

(Tipologie e cronologia  - presenza nel mercato) 



- Solidificazione selettiva di un polimero fotosensibile grazie alla luce laser 
(o altra luce soft)

- 3 tipologie principali:

• Vat
• Polyjet
• DLP

- Molto diffusa



- Deposizione sele5va di un filamento polimerico a=raverso un ugello

- Apertura breve=o anno 2009

- Variante: ge=o di materiale termoplasEco simile alla cera a=raverso la 
tesEna di stampa (solidscape)



- Ampio spe=ro di materiali uElizzabili

- VarianE:

- SLS, sinterizzazione laser sele5va
- Electron beam melEng
- Binder je5ng





Tecnologie a confronto



BIOMIMETICS inspirations.

Prendendo ispirazione dalle texuture delle superfici presenti in natura. Immagini evocativo/funzionali:



BIOMIMETIC INSPIRATION



BIOMIMETIC INSPIRATION: concept design, esempi

1. SQUAME / PELLE DI SQUALO



BIOMIMETIC INSPIRATION: concept design, esempi

2. PELLE DI DRAGO



BIOMIMETIC INSPIRATION
Design: SQUAME

- Tecnologia FDM
- Supporto flessibile e poroso (es. tessuti tecnici)

Realizzazione:



BIOMIMETIC INSPIRATION
geometrie stampabili - riferimenti grafici, esempi

Quella rossa è l’immagine di riferimento, la seconda è la
modellazione di geometrie a “pelle di serpente”/”pelle di
drago” ottenute utilizzando Rhinoceros 3D e
Grasshopper.
E’ una combinazione di software interessante che
unisce la modellazione 3d con la parte algoritmica per
un risultato preciso e parametrico.



MERCATI FUTURI

Ele4ronica/Robo9ca

Medicale 

Aerospaziale 



Web: www.galileovd.it
Email: info@galileovd.it

ContaE:
Ing. Eva Tenan – e.tenan@galileovd.it

http://www.galileovd.it/
mailto:rd@galileovd.it
mailto:e.tenan@galileovd.it

